
Bollettino Novità OTTOBRE 2018

Narrativa Adulti

Abbandonata dalla madre quando aveva appena sette anni, Alexandre Winslow cresce con
l'adorato padre Eric, che infonde in lei un grandissimo amore per la lettura. Le sere passate a
leggere insieme libri gialli portano Alex a cimentarsi nella scrittura, ed è già dai primi racconti
che la ragazza dimostra di avere un talento innato. Eric, il suo primo sostenitore, la
incoraggia a seguire la sua dote, mettendola però in guardia: pochi crederebbero che una
giovane donna possa essere l'autrice di storie tanto terrificanti, e molti uomini ne sarebbero
invidiosi. Per questo, se in futuro vorrà continuare a scrivere, le suggerisce di usare uno
pseudonimo maschile. Nel tempo, Alex non abbandona mai la sua passione, e anche il
dolore per la morte del padre trova sfogo sul foglio di carta. La ragazza scrive in ogni
momento libero, dando vita a trame, temi e personaggi che popolano la sua mente. Così, a
metà college finisce il suo primo romanzo, che incontra subito l'interesse di un editore.
Ricordando il monito del padre, la ragazza sceglie di pubblicare sotto lo pseudonimo di
Alexander Green, e il suo libro diventa subito un bestseller. Ma la fama attira anche le invidie
di molti, e ogni uomo che Alex prova a fare entrare nella sua vita si rivela essere geloso del
successo di Alexander. Troverà mai qualcuno a cui poter confidare la sua vera identità? La
persona giusta arriverà al momento giusto, e sarà nel più inaspettato dei modi
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La prima volta che entra nella stanza in cui consumerà i prossimi pasti, Rosa Sauer è
affamata. "Da anni avevamo fame e paura", dice. Con lei ci sono altre nove donne di Gross-
Partsch, un villaggio vicino alla Tana del Lupo, il quartier generale di Hitler nascosto nella
foresta. È l'autunno del '43, Rosa è appena arrivata da Berlino per sfuggire ai
bombardamenti ed è ospite dei suoceri mentre Gregor, suo marito, combatte sul fronte russo.
Quando le SS ordinano: "Mangiate", davanti al piatto traboccante è la fame ad avere la
meglio; subito dopo, però, prevale la paura: le assaggiatrici devono restare un'ora sotto
osservazione, affinché le guardie si accertino che il cibo da servire al Führer non sia
avvelenato. Nell'ambiente chiuso della mensa forzata, fra le giovani donne s'intrecciano
alleanze, amicizie e rivalità sotterranee. Per le altre Rosa è la straniera: le è difficile ottenere
benevolenza, eppure si sorprende a cercarla. Specialmente con Elfriede, la ragazza che si
mostra più ostile, la più carismatica. Poi, nella primavera del '44, in caserma arriva il tenente
Ziegler e instaura un clima di terrore. Mentre su tutti - come una sorta di divinità che non
compare mai - incombe il Führer, fra Ziegler e Rosa si crea un legame inaudito.
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Il 1° agosto 1937 una sfilata piena di bandiere rosse attraversa Parigi. È il corteo funebre per
Gerda Taro, la prima fotografa caduta su un campo di battaglia. Proprio quel giorno avrebbe
compiuto ventisette anni. Robert Capa, in prima fila, è distrutto: erano stati felici insieme, lui
le aveva insegnato a usare la Leica e poi erano partiti tutti e due per la Guerra di Spagna.
Nella folla seguono altri che sono legati a Gerda da molto prima che diventasse la ragazza di
Capa: Ruth Cerf, l'amica di Lipsia, con cui ha vissuto i tempi più duri a Parigi dopo la fuga
dalla Germania; Willy Chardack, che si è accontentato del ruolo di cavalier servente da
quando l'irresistibile ragazza gli ha preferito Georg Kuritzkes, impegnato a combattere nelle
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Brigate Internazionali. Per tutti Gerda rimarrà una presenza più forte e viva della celebrata
eroina antifascista: Gerda li ha spesso delusi e feriti, ma la sua gioia di vivere, la sua sete di
libertà sono scintille capaci di riaccendersi anche a distanza di decenni. Basta una telefonata
intercontinentale tra Willy e Georg, che si sentono per tutt'altro motivo, a dare l'avvio a un
romanzo caleidoscopico, costruito sulle fonti originali, del quale Gerda è il cuore pulsante. È il
suo battito a tenere insieme un flusso che allaccia epoche e luoghi lontani, restituendo vita
alle istantanee di questi ragazzi degli anni Trenta alle prese con la crisi economica, l'ascesa
del nazismo, l'ostilità verso i rifugiati che in Francia colpiva soprattutto chi era ebreo e di
sinistra, come loro. Ma per chi l'ha amata, quella giovinezza resta il tempo in cui, finché
Gerda è vissuta, tutto sembrava ancora possibile
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In una mattina di febbraio del 2004 un uomo fa irruzione in un ospedale di Imola. Il suo nome
è Jean Lautrec. Incurante di sorveglianti e infermieri si precipita nella stanza in cui è sdraiato
un uomo sedato e intubato. È un sacerdote, padre Marco Giraldi, che è riuscito a sfuggire ai
sicari assoldati dalle multinazionali contro cui si è messo per fermare la distruzione della
foresta amazzonica e dei suoi popoli. Ma la sua fuga ha avuto un prezzo. Ora giace nel letto,
avvelenato e tenuto in vita dalle macchine. Ha continuato a combattere la causa dei deboli, a
dare speranza a chi non ne ha. Jean Lautrec a denti stretti ringhia: "Cosa ti hanno fatto,
comandante?". Padre Marco e Jean si erano conosciuti tanti anni prima, in un altro
continente, in un altro tempo. In Congo, proprio mentre il Paese stava per ottenere
l'indipendenza dal Belgio. Ma gli eventi erano precipitati. Il discorso di un giovane
rivoluzionario, Patrice Lumumba, aveva incendiato gli animi e il Congo aveva preso fuoco.
Era scoppiata la guerra civile, gli scontri tra le etnie, la caccia ai colonizzatori. Padre Marco
però decide di non scappare. Resterà in Congo a difendere i confratelli innocenti in quel
Paese in preda al caos, le vittime di un odio e di una violenza feroce che non risparmia né
vecchi, né donne, né bambini. Ma non può riuscirci da solo. Ha bisogno di una squadra,
composta da quello che in quel momento può trovare. E sotto le parvenze di professionisti in
disarmo, di giovani ansiosi di avventura, di relitti umani, troverà degli eroi. Nasce così il
Quinto Commando: guerrieri, mercenari, tra cui Kazianoff, un medico russo alcolizzato ex
Spetsnaz, Louis, un prete vallone rinnegato per amore, Rugenge, il leopardo nero, giovane
cacciatore congolese dalla mira micidiale, lo stesso Jean Lautrec imbattibile con il mitra, tutti
agli ordini di padre Marco, il Templare di fine millennio...

Quinto comandamento : romanzo / Valerio Massimo Manfredi
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